
INFORMAZIONI UTILI 
Ufficio parrocchiale: 
Via Bergamas, 45 tel. 0481.99148    
aperto nei giorni feriali dalle 
ore 18.00 alle 19.00.   
e-mail:parrocchia.gradisca@tin.it 
internet:www.parrocchiagradisca.it 
Parroco:  
don Maurizio Qualizza 
(335.5619695) 
don Giulio Boldrin (338.5067797) 
Diaconi:  
Franco Molli (328.6829568) 
Giorgio Piccagli (328.8292416) 
San Valeriano (telefonare all’uff. 
del duomo 0481.99148) 
Il giovedì dalle 16,00 alle 17,45 a 
San Valeriano  

Appuntamenti settimanali 
DOMENICA  6 
XXIII Domenica 
del Tempo Ordinario 

8,30  S. Messa  in S. Spirito  (Livia, Adolfo) 
9,30 S. Messa a San Valeriano (Rosa, Giuseppe) 
11,15  S. Messa  in Duomo (Renato, Costantino) 
19.00  Santa    Messa   in  Duomo  (Rita) 
 
 

LUNEDI’ 7 
 

8,30 S. Messa  in Duomo (Gianni, Bianca, Anna) 

MARTEDI’  8 
  

Pellegrinaggio parrocchiale a Barbana 
(non c’è Messa in parrocchia) 

MERCOLEDI’ 9 
 

8,30  S. Messa  Duomo (Agnese) 

GIOVEDI’  10 18,00 S. Messa  a San Valeriano  per la pace e la giustizia 
nel mondo e in suffragio di tutti i morti dei drammatici 
esodi 

VENERDI’ 11  8,30  S. Messa  in Duomo  

SABATO 12 
 

16,00-18,00 Confessioni in Duomo 
19,00   S. Messa  in Duomo (Lidia, Antonio, Giuseppe, Maria) 

DOMENICA  13 
XXIV Domenica 
del Tempo Ordina-
rio 
 

8,30  S. Messa  in S. Spirito (Redento, Maria, Isidoro) 
9,30 S. Messa a San Valeriano (Paolo, Agostino, Lidia, 
Angela, Attilio) 
11,15  S. Messa  Duomo  
19.00  Coroncina e Stabat Mater, Santa    Messa  in Duomo 
(Olinto, Augusta) 

"Mi limito a raccomandare una virtù, tanto cara al Signore: ha detto: 

imparate da me che sono mite e umile di cuore... Anche se avete fatto delle 

grandi cose, dite: siamo servi inutili". E osservò: "Invece la tendenza, in 

noi tutti, è piuttosto al contrario: mettersi in mostra" (Insegnamenti di 

Giovanni Paolo I, p. 51-52).  

Domenica 6 settembre 2015 
XXIII Domenica  

del Tempo Ordinario 

O ggi la parola del profeta Isaìa dav-

vero ci rincuora, è rivolta proprio a 

noi perché siamo tutti un po’ smarriti, a 

causa delle tante tentazioni e portati a 

una specie di “sballo-drogatura” che alla 

lunga porta dolore e cancella ogni senti-

mento che è in noi per spingerci nella 

gioia effimera che affonda le radici nella 

disperazione e infelicità. Non possiamo 

nascondercelo, ce l’ha ricordato tempo fa 

anche il Papa con queste parole ricche di 

suggestione: «La tentazione è il pane 

nostro di ogni giorno. Se qualcuno di noi 

dicesse: “Ma io mai ho avuto tentazioni”?, 

o sei un cherubino o sei un po’ scemo, 

no? » Oggi troviamo Gesù in Galilea, 

nella Decapoli (la terra delle dieci città), 

un territorio pagano. Lo sentiamo a noi 

vicino perché anche la terra del nostro 

cuore è diventata un po’ pagana. Un cuore 

che invece, ci ricorda Papa Francesco 

“dobbiamo custodire allontanando ogni 

rumore che non viene dal Signore, allon-

tanando le cose che ci tolgono la pace. 

Ma se dovesse trovare il nostro cuore 

così, un po’ pagano, incapace di ascoltare 

e di amare, di comunicare qualcosa di 

bello e prezioso,    

                             (segue a pag. 2) 



Vita della comunitÀ 

Questa settimana segnaliamo: 
Prima pagina - “Chi è il Cristiano” - Editoriale a cura di don Sinuhe Marotta; 
Pag. 3 - Emergenza  sulla rotta balcanica; 
Gradisca: (pag. 21) 
- Sentita e partecipata celebrazione mariana; 
- Grest:  formazione, gioco e divertimento; 

Resoconto provvisorio della campagna “dona anche tu una 

tegola per la Chiesa dell’Addolorata” 

Al 5 settembre 2015 sono stati  raccolti  

Euro    8127,40 

In questi giorni ci ha  lasciato Adriano BRESSAN,     
Nivia ZIGAINA ved. NICOLAUSIG. Ai familiari  la  parteci-
pazione  cristiana al loro dolore.  
 

Domenica prossima 13 settembre nella Chiesa di San     
Valeriano accoglieremo in comunità con il Sacra-
mento del Battesimo il piccolo Fabio CANU . 

 

       Il Signore ci perdoni….. 

«Dov’è tuo fratello?» Anche a noi è rivolta questa 
domanda e anche a noi farà bene chiederci: Sono 

forse io il custode di mio fratello? Sì, tu sei custode di tuo fratello! Essere persona 
umana significa essere custodi gli uni degli altri! (Papa Francesco) 
L'appello di Gesù, "lasciate che i bambini vengano a me", E parlando di chi attenta alla loro 
vita: "E' meglio per lui che gli si metta una macina da asino al collo e venga gettato nel mare", 
deve scuoterci! L'immagine poi di quel bambino "restituito dal mare sembra con più 
tenerezza e rispetto di quello che usano gli uomini, deve farci riflettere e aprire il nostro 

cuore. Appuntamento di riflessione per la Comunità gradiscana gio-
vedì 10 settembre alle ore 18,00 nella chiesa di San Valeriano. La S. 

Messa sarà celebrata dal parroco per la pace e la giustizia nel mondo e in suffragio di 
tutti i morti dei drammatici esodi di questo nostro tempo. 

VOCE     IS ONTINA 

Ringraziamenti e saluti 

Martedì 8 settembre si svolgerà il tradizionale annuale pellegrinaggio a Barbana. 

Quest'anno ai piedi di Maria saranno portate le intenzioni che parroco e comunità 

gradiscana portano nel cuore in questo tempo di avvicendamento.  

Venerdì 11 settembre ore 18.00 il parroco celebrerà una santa Messa solenne per 

tutti i defunti di questi 17 anni, tra cui non pochi giovani. Sarà un momento di  

suffragio preceduto dalla recita del Rosario.  

sabato 12 settembre ore 19.00 sarà invece celebrata la Santa Messa ricordando 

nella  preghiera tutti coloro i quali don Maurizio ha benedetto le nozze e tutti i 

bambini che ha battezzato  

Domenica prossima 13 settembre il parroco don 

Maurizio celebrerà per l’ultima volta la S. Messa 

alle ore 8,30 a Santo Spirito e alle ore 9,30 a San 

Valeriano. Domenica 20 settembre, solennità 
dell’Addolorata, celebrerà e saluterà a tutte le 
sante Messe in Duomo. 

(dalla prima pagina) Egli non ci giudica, non gira lo sguardo dall’altra parte, non 

se ne va, il Vangelo oggi ci dice che si ferma. Gesù non sfugge gli impuri e li  

condanna, come fanno i farisei.  E dice quel: «Effatà», cioè: «Apriti!». Lo dice a 

noi, perché il chiudersi è morire, aprici alle prove, alle sofferenze degli altri, aprirci a 

questo mondo che non desidera più Dio, aprirci alle altre comunità cristiane     

perché da soli non ce la possiamo fare, possiamo solo peccare di autoreferenziali-

tà. Sì, anche noi abbiamo bisogno di guarire dalle nostre sordità spirituali nei con-

fronti di Dio e dei nostri fratelli, attraverso i quali molto spesso Dio stesso ci parla, 

magari dicendoci: «Apriti!». Anche noi siamo sordi e muti quando con le parole e 

con la vita non comunichiamo la nostra fede. O quando a chi cerca una parola di 

bene e una testimonianza di fede, di comprensione e misericordia in realtà "non 

diciamo niente" con quel che facciamo e con quello che siamo. Il Signore ci aiuti 

in questo nostro cammino di conversione.                    Don Maurizio 


